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PARTE PRIMA: BIBLIOGRAFIA GENERALE  

1971  
ROBERTO  FERRETTI, I giovani e la politica del tempo libero, in «Il paese rea-

le», II, 4, p. 7.  
PIERGIORGIO ZOrnI, Poesia popolare e religiosa a Buriano, in «Bollettino  

della Società Storica Maremmana», XII, 24, pp. 15-25.  
ROBERTO  FERRETTI, Signornò: progetto in 72 manifesti e disegni politici con-

tro questa società, Grosseto, Tipografia La Fiorentina.  

1972  
a) PIERGIORGIO ZITTI, Canti popolari  a  Buriano, in «Bollettino della Società  
Storica Maremmana», XIΙI, 25-26, pp. 159-164.  

' Questa bibliografia, che prende come punto di partenza quella riferita a Robe rto Ferretti pre-
cedentemente approntata da Pietro Clemente in occasione del seminario «Orientamenti e prospet-
tive della ricerca sulla fiaba popolare in Toscana» tenuto nel 1985 a Grosseto, il  23 e 24 maggio  
(1985, a), non ha la pretesa di essere esaustiva. Infatti, da una parte, per impostazione iniziale, ha  

confini assai frastagliati (comprende non già le pubblicazioni di  una  persona, o di un ente, ma tutte  
quelle che ho ritenuto rilevanti per l'Archivio, chiunque ne fosse l'autore e il  promotore). Quindi  
l'inclusione o l'esclusione di un titolo è un fatto soggettivo di cui mi assumo la res ρonsabílità. Il  cri-
terio che ho utilizzato non pretende di essere valido una volta per tutte, ma è solo l'immagine di un  
punto di vista, variabile a seconda della prospettiva, o degli interessi. D'altra pa rte, devo dire che  
cercando maggiori informazioni sui libri del primo periodo, vengo a scoprire pubblicazioni di cui  
non conoscevo l'esistenza fino ad ora, di Piergiorgio Zitti, di Roberto Ferretti e di altri suoi co lla-
boratori. Per cui sospetto che altre ne spunteranno. La bibliografia si divide in due gr andi parti:  
la prima è di carattere gener ale, la seconda è limitata agli interventi di Roberto Ferretti nella cronaca  

di Grosseto del quotidiano La Nazione. La eterogeneità de lle schede bibliografiche della prima parte  

(monografie, volumi collettanei, miscellanee, interventi su riviste specialistiche e non, opuscoli) ha  

reso difficoltoso il  mantenimento di uniformità nella redazione de lle schede stesse.  
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1973 
a) PIERGIORGIO ZOTTI — ROBERTO FERRETTI, Buriano, un paese nella storia del-
la Maremma, Grosseto, Edizioni del Circolo popolare culturale. 

1974 
ROBERTO FERRETTI, Storie di draghi e serpenti (prima parte), in «Bollettino 

della Società Storica Maremmana», XIV, 29-30, pp. 33-43. 
ROBERTO FERRETTI — PIERGIORGIO ZITTI, Dove si va parlando di un paese 

sul mare: Castiglione della Pescaia e le sue terre, Castiglione della Pescaia, Bi-
blioteca Comunale. 

1975 
a) CORRADO BARONTINI — MORBELLO VERGARI — FINISIO MANFuca, Canti po-
polari in Maremma, Grosseto, 11 paese reale [seconda edizione: 1978]. 

1976 
ROBERTO FERRETTI, Note di folklore della Maremma grossetana, Grosseto, 

Archivio delle tradizioni popolari de lla Maremma grossetana (ciclostilato). 
ROBERTO FERRETTI, Il «sasso di Petorsola», un monumento magico del Mon-

te Amiata, in «Bollettino della Società Storica Maremmana», XV, 31-32, 
pp. 19-22. 

1977 
ROBERTO FERRETTI, Racconti sugli esseri fantastici e sulla paure in alcuni pae-

si della Maremma (senza ulteriori indicazioni). 2  
ROBERTO FERRETTI, Storie di draghi e serpenti (seconda parte), in «Bolletti-

no della Società Storica Maremmana», XVI, 33-34, pp. 61-71. 

1978 
ROBERTO FERRETTI, Burlano e Vetulonia, una inimicizia storica. Ricerca sui 

blasoni popolari di due paesi della Maremma, Grosseto e Castiglione della Pe-
scaia, Archivio delle tradizioni popolari della Maremma grossetana, Sala di 
lettura di Buriano. 

ROBERTO FERRETTI, I disciplinati flagellanti di Roccatederighi. Ricognizione 
storica su un antico fenomeno religioso popolare in un paese della Maremma 
grossetana, in «Città e Regione», IV, 5. 

2  Non ho potuto reperire altre informazioni a proposito di questo scritto di Ferretti, né di 
1979, a. Probabilmente, ma è una ipotesi da verificare, si tratta di scritti preparatori di interventi o di 
saggi da pubblicare, riprodotti in un numero limitato di copie e distribuiti occasionalmente. Paolo 
De Simonis, che ringrazio, mi segnala che 1979, a fu preparato per il  convegno tenuto a Siena e Ar-
cidosso í giorni 11-13 maggio 1979, dal titolo «Davide Lazzaretti ed il  Monte Amiata. Protesta so-
ciale e rinnovamento religioso» (1981, b). 
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1979  

a) ROBERTO FΕΙ RΕΤΤΙ, Storia della comunità giurisdavidica di Monte Amiata at-
traverso la residua memoria orale (senza ulteriori indicazioni).  

1980  
ROBERTO FERRETTI, Il carnevale di Porto Santo Stefano: la morte, la donna, la  

famiglia, ín «Dove e quando», II, 11, pp. 12-13.  
ROBERTO Fεmτεrrτ, Note su alcuni aspetti del carnevale nella Maremma gros-

setana, ín «Dove e quando», II, 12, pp. 18-19.  

ROBERTO FERRETTI, La pirateria barbaresca sulle coste della Maremma: storia 
ufficiale e memoria storica subalterna, in 1980, h, pp. 35-47.  

ROBERTO FERRETTI (a cura di), Raccolta e classificazione del materiale di leg-
gende e tradizioni popolari raccolto in alcuni paesi della Maremma grossetana 
nel 1951, Grosseto, Archivio delle tradizioni popolari della Maremma grosse-
tana.  

ROBERTO FERRETTI — ALESSANDRO GIUSTÁRINι, Introduzione, in 1980, g,  
[pp. 7-10].  

ROBERTO FERRETTI — PIERGIORGIO ZITTI, Qualcosa di bianco. Storie di in-
contri  con  la «paura» e l'irreale nella campagna maremmana, Grosseto, Tipo-
Lito La Commerciale («Reperti. Quaderni provinciali tradizioni popolari»).  

«Procedimento contro Lazzeretti David ed altri imputati di attentato contro la 
sicurezza dello Stato» Siena 1879. Mostra documentaria. Catalogo, Grosseto,  
Ministero per i Beni Culturali e Ambientali, Archivio di Stato di Grosseto.  

LEONARDO ROMBAI (a cura di), I Medici e lo Stato Senese (1555-1605). Storia  

e territorio, Roma, De Luca.  

1981  

ROBERTO FERRετττ, Aspetti della poesia popolare,  in  «Il Versipelle», I, 1,  
p. 2.  

ROBERTO FERREAAI, Disagio sociale e tematiche millenaristiche nella espe-
rienza lazzarettista ed in altri fenomeni religiosi popolari del territorio grosseta-
no, attraverso la residua tradizione orale,  in  1981, r, pp. 172-214.  

ROBERTO FERRETTI, Il Maggio appassionato per le anime sante del Purgatorio  

cantato a Marrucheti, in «Bollettino della Società Storica Maremmana», XXI Ι,  
41-42, pp. 85-112 (poi ristampato in 1983, 1, pp. 66-75).  

ROBERTO FERRETTI, Quando le macchie saranno giardini. Disagio sociale e  

tematiche millenariste nella esperienza lazzarettista e in altri fenomeni religiosi  
popolari del territorio grossetano attraverso la residua tradizione orale, Fοllοni-
cα, Editrice Il  Golfo. 

ROBERTO FERRETTI, La «Sultanina» il «volo della capra», l'«albero del pepe al 
di là del mare», le «maschere degli zozzi». Un contributo alla definizione della 
cultura tradizionale subalterna nell'area meridionale e  marinara  del territorio 
maremmano, in 1981, g, pp. 103-144.  
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ROBERTO FERRETTI, Le tradizioni popolari e la Toscana, in 1981 q, pp. 21-28.  
ROBERTO FEBEETTI (a cura di), Aspetti e problemi di storia dello Stato dei  

Presidi in Maremma. Temi di ricerca e contributi presentati all'incontro di studi  

svoltosi a Grosseto il 22 e 23 giugno 1979, Grosseto, Comune  di  Grosseto, So-
cietà Storica Maremmana.  

ROBERTO FERRETTI (a cura di), Il Bruscello dell'innamoramento secondo il  
testo adottato dalla Compagnia di Grancia e Vallemaggiore (GR), San Casciano  
Val di Pesa, Comune di S an  Casciano Val di Pesa («Quaderno», 2).  
í) ROBERTO FERRETTI (a cura di), Canti di questua e teatro popolare nel reper-
torio della Squadra dell'Ottava Zona, Grosseto, Archivio delle tradizioni popo-
lari della Maremma grossetana.  
1) ROBERTO FERRΕTTΠ (a cura di), Maggiolata nella versione cantata nel 1981  
dalla squadra della Ottava Zona di Grosseto, Grosseto, Archivio de lle tradizio-
ni popolari della Maremma grossetana («Quaderni dell'Archivio delle tradi-
zioni popolari», 1).  

ROBERTO FERRETTI (a cura di), La Maremma grossetana nelle tradizioni  po-
polari: cosa c'è da vedere, da ascoltare, da ricordare, Grosseto, Ente provinciale  
per il  turismo.  

ROBERTO FERRETTI (a cura di), La tradizione della Befana nella Maremma di  
Grosseto (con una appendice  di  Angelo Biondi), Grosseto, Archivio delle tra-
dizioni popolari della Maremma grossetana.  

ROBERTO FERRETTI (a cura  di),  La tradizione della Vecchia nella Val di Chia-
na e nella Maremma, Grosseto.  

ROBERTO FERRETTI (a cura di), Tradizioni dell'ultima settimana dell'anno  
nella Maremma di Grosseto e nell'Amiata, Grosseto, Comune di Grosseto.  

ROBERTO FERRETTI (a cura  di),  Vecchia segata e Befanata secondo i testi adot-
tati dalla Compagnia dell'Ottava Zona, Lucca, Centro per la raccolta, studio,  

valorizzazione delle tradizioni popolari («Quaderno», 40).  
CARLO PAZZAGLI (a cura di), Davide Lazzaretti ed il Monte Amiata, Firenze,  

Guaraldi.  
Vita in Toscana: feste, riti, usanze, tradizioni popolari, Bergamo, Walk Over.  

1982  
CORRADO BARONTINI — FINIsIO MANFUCCI —  MORBELLO VERGARI (a cura di),  

9 canti popolari nel repertorio del «Coro degli Etruschi», introduzione di Ro-
berto Ferretti, Grosseto, Archivio de lle tradizioni popolari della Maremma  
grossetana («Quaderni dell'Archivio delle tradizioni popolari», 2).  

ROBERTO FERRETTI, Alla rassegna di Lucca il Carnevale morto di Marroneto  
(prima parte), in «Dove e quando», IV, 4, p. 6.  

ROBERTO FERRETTI, Alla rassegna di Lucca il Carnevale morto di Marroneto  
(seconda parte), in «Dove e quando», IV, 5, pp. 6-7.  

ROBERTO FERRETTI, «... Do metti i piedi tu li metto io». Il pellegrinaggio ai  
luoghi santi della Sabina negli ultimi avvenimenti della storia della Comunità  
Giurisdavidica di Monte Labbro, in «Bollettino della Società Storica Marem-
mana», XXIΙΙ, 43 -44, pp. 67 - 106. 
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ROBERTO FERRETTI, Maremma terra di rischi, in «Quaderni di cultura con-
tadina», I, 1, p. 9.  

ROBERTO  FERRETTI, Uomini di Maremma: Davide Lazzaretti profeta di Arci-
dosso, in «Quaderni di cultura contadina», I, 1, pp. 17-18.  

ROBERTO FERRETTI (a cura  di)  , Befanata drammatica secondo il testo adottato  
dalla Compagnia di Fornace di S. Martino (GR) e Morte del Carnevale secondo  
il testo adottato dalla Compagnia di Marroneto (GR), Lucca, Centro per la rac-
colta, studio, valorizzazione delle tradizioni popolari («Quaderno», 63).  

ROBERTO FERRETTI (a cura di), Ciuffoli, fischietti e samprugne. Mostra di  

strumenti popolari a fiato in terracotta e tecniche rustiche di suono a base vege-
tale e naturale, Grosseto, Archivio delle tradizioni popolari della Maremma  
grossetana («Quaderni dell'Archivio delle tradizioni popolari», 3).  

ROBERTO FERRETTI — PIERGIΟRGIO ZITTI (a cura di), Le cornate i tre campa-
nili la cote. Interventi nella scuola elementare di tre paesi della Maremma at-
traverso la didattica del folclore e della ricerca sull'ambiente, Grosseto, Archivio  
delle tradizioni popolari della Maremma grossetana («Quaderni dell'Archivio  

delle tradizioni popolari», 4).  

1983  
Campagne Maremmane fra '800 e '900, Firenze, Comune di Grosseto, So-

cietà Storica Maremmana, Editrice Centro 2P.  

ROBERTO FERRETTI, Il carnevale di Porto Santo Stefano, in «Quaderni di cul-
tura contadina», I, 2, pp. 7-8.  

ROBERTO FERRETTI, Il carnevale morto di Marroneto, in «Quaderni  di  cultu-
ra contadina», I, 2, pp. 5-6.  

ROBERTO FERRETTI, Il carnevale nel grossetano: gli antipodi di Marroneto e  

Porto Santo Stefano,  in  «Quaderni di cultura contadina», I, 2, pp. 3-4.  

ROBERTO FERRETTI, La Focarazza di Santa Caterina,  in  «Quaderni di cultura  
contadina», I, 3, pp. 30-34.  

ROBERTO FERRETTI,  La  leggenda della Bella Antiglia, una occasione per la co-
noscenza dei patrimoni favolistica maremmani e per il confronto critico fra cul-
ture, in «Dove e quando international», V, 6, p. 7.  

ROBERTO FERRETTI, Il Maggio appassionato per le anime sante del Purgatorio  

cantato a Marrucheti, in 1983, 1, pp. 66-75.  
ROBERTO FERRETTI, «La Maremma senza maremmani» e «il pistoiese come  

alleato del Diavola». Storia e sedimentazioni culturali attraverso la memoria sto-
rica e la narrativa orale subalterna, in 1983, a, pp. 269-285.  

ROBERTO FERRETTI, Testi e materiali sulla tradizione della Befana nel grosse-
tano, Grosseto, Archivio delle tradizioni popolari della Maremma grossetana  
(«Quaderni dell'Archivio delle tradizioni popolari», 6).  

ROBERTO FERRETTI, Un testimone dei patrimoni di narrativa orale della Ma-
remma del Sud. Savio Dominici: poeta popolare, in «Quaderni di cultura con-
tadina», I, 2, pp. 26-27.  

8  
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k) ROBERTO FERRETTI, La Vecchia del Βruscello secondo il testo adottato dalla  
Squadra di Castiglione della Pescaia nella versione curata da Novilio Ghini,  
Grosseto, Archivio delle tradizioni popolari della Maremma grossetana  

(«Quaderni dell'Archivio delle tradizioni popolari», 5).  
1)  MARIANO  FRESIA (a cura  di),  Vecchie segate e alberi di maggio, Montepulcia-
no, Editori del Grifo.  

1984  
CORRADO BARονππνI,  La  funzione dell'Archivio delle tradizioni popolari  del-

la Maremma grossetana nei rapporti tra Enti locali e patrimoni demologici,  in  
1984, j, pp. 39 -40.  

POMPEO DELLA POSTA, La caccia in Maremma, in «Quaderni di cultura con-
tadina», I, 4, pp. 15-16.  

ROBERTO FERRETTI, Alcuni appunti sul carnevale nel grossetano: gli antipodi  
di Marroneto e Porto Santo Stefano, in 1984 h, pp. 139-146.  

ROBERTO FERRETTI, Gli animali nella  narrativa  orale e in Pinocchio: alcune  
osservazioni in merito elle esperienze e ai patrimoni fiabistici toscani e con par-
ticolare riguardo al grossetano, in «Quaderni di cultura contadina», I, 4,  
pp. 30-44.  

ROBERTO FERRETTI, La caccia tradizionale con le trappole nel grossetano. Pre-
sentazione della mostra. Catalogo, San Casciano Val di Pesa, Comune di S an  
Casciano Val di Pesa.  

ROBERTO FERRETTI, Caterinaccia e le ragioni della pioggia, in «Nuova Amia-
ta», III, 7, p. 3.  

ROBERTO FERRETTI, Dal pellegrinaggio giurisdavidico all'Isola di Monte Cri-
sto ad una prima silloge di testimonianze tratte dai bagagli della tradizione di  
narrativa orale lazzarettista, in «Bollettino de lla Società Storica Maremmana»,  
XXV, 47 -48, pp. 169-204.  

ROBERTO FERRETTI (a cura di), Dire e fare carnevale. Temi di ricerca e con-
tributi presentati agli incontri di studio svoltisi a Grosseto, febbraio 1979 e  
1980, Montepulciano, Editori del Grifo.  

ROBERTO FERRETTI, La focarazza di Santa Caterina: festa del fuoco e forma  
rituale autorappresentativa di una comunità agricola del grossetano, in 1984,  
j, pp. 19 -30.  

ROBERTO FERRETTI (a cura di), La focarazza di Santa Caterina. Indagine su un  
rito del fuoco nell'entroterra grossetano, Grosseto, Archivio delle tradizioni po-
polari della Maremma grossetana.  

ROBERTO FERRETTI, Segare la Vecchia e bruciare il Marzo. Attraverso l'espe-
rienza di Veneti e Chianini alcune osservazioni sulle più recenti immigrazioni di  

lavoro ad Alberese, in «Informatore economico. Rassegna  di  economia grosse-
tana», periodico de lla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricol-
tura, numero speciale, pp. 73 -92.  
1) ALESSANDRO GIUSTARINI, Giochi e passatempi dei ragazzi di ieri. Immagini di  
vita raccolte nel territorio di Santa Caterina, Grosseto, Tipografia L'Impronta.  
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1985  
PIETRO  CLEMENTE  (a cura  di),  Due scritti fiabistici inediti di Roberto Ferretti  

in occasione del Seminario «Orientamenti e prospettive della ricerca sulla fiaba  

popolare in Toscana» Grosseto, 23-24 marzo 1985, Poggibonsi, La Tipografica  
Burresi [s.d. ma 1985].  

POMPEO DELLA POSTA, La caccia tradizionale con insidie nel Grossetano,  
con introduzione di Giannetta Murru Corriga e con appendice a cura di Ro-
berto Ferretti, Grosseto, Archivio delle tradizioni popolari della Maremma  

grossetana [s.d. ma 1985].  
ROBERTO FERRETTI,  Dalla  fiaba popolare comune alla leggenda locale di fonda-

zione. Appunti, esperienze, esempi di ricerca sul patrimonio narrativo orale del  

Grossetano, in «La ricerca folklorica», VI, 12, pp. 55-62 (pubblicato postumo).  

1986  
ROBERTO FERRETTI, Fiabe e leggende intorno al parco naturale della Marem-

ma, Montepulciano, Editori del Grifo (pubblicato postumo).  
ROBERTO FERRETTI, Folklore e politica culturale del territorio. Un intervento  

di Roberto Ferretti al convegno «Il tradizionale nella società toscana contem-
poranea», Grosseto, Archivio delle tradizioni popolari de lla Maremma gros-
setana.  

NELLO LANDI — FLORIO LONDI — EDILIO ROMANELLI, Contrasti, a cura di  
Veli Abati e Luciano Giannelli, Siena, Nuovaímmagine («Quaderni dell'Ar-
chivio delle tradizioni popolari» [nuova serie], 1).  
Tradizioni e trasformazioni, «Bollettino toscano di demo-etno-antropologia»,  

I, 0.  

1988  
ALESSANDRO GIUSTARINI — CORRADO BARO ΝTIΝΙ (a cura di), «Siam venuti a  

cantar maggio». Rassegna delle maggiolate, Grosseto, Tipografia comunale di  
Grosseto.  

NELLO NANNI — FIORA BONELLΙ — ALESSANDRO GIUSTARINI (a cura di), Da-
vide Lazzaretti. Interventi documenti testimonianze, Santa Fiora, Amiata Storia  
e Territorio.  

1989  
ROBERTO FERRETTI, L'immaginario collettivo sui monti di Castiglione: il ciclo  

folklorico di San Guglielmo, Introduzione e note  di  Florio Carnesecchi, Gros-
seto, Archivio delle tradizioni popolari della Maremma grossetana, Comune  

di  Castiglione della Pescaia (pubblicato postumo).  
NElIA GRAZZINI, L'Archivio delle tradizioni popolari della Maremma grosse-

tana, in «Corriere della Maremma. Nero su bianco», II, 23, p. 12.  
NEvIA GRAZZINI, Ιl Natale e l'ultimo dell'anno, in «Corriere della Marem-

ma. Nero su bianco», II, 23, p. 29.  
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ΝΕνιλ GRAZZινι, Riti di reintegrazione-purificazione, in «Corriere de lla Ma-
remma. Nero su bianco», II, 14, p. 28.  

PAOLO NARDινι (a cura di), Il ciclo produttivo della castagna. Gli oggetti tec-
nici e l'azione umana, Cinigiano, Casa Museo di Monticello Amiata («Quader-
no didattico», 1). 

MORBELLO VERGAPJ, Quaderni di appunti. Oggetti, tecniche e cultura mate-
riale, a cura dí Paolo Nardíni, Grosseto, Comune di Grosseto (pubblicato po-
stumo).  

PIERGIORGIO ΖοτΤΙ, Cercasi illustratore di fiabe, in «Corriere della Marem-
ma. Nero su bianco», II, 23, p. 11.  

PIERGIORGIO ZOTτI, L'infanzia o la memoria dell'eterno presente, in «Cor-
riere della Maremma. Nero su bianco», II, 14, p. 31. 

PIERGIORGIO ZOTTI, Quando marzo finisce e viene aprile ,  in «Corriere de lla  
Maremma. Nero su bianco», II, 6, p. 27.  

1990  
ROBERTO FIDANZI, Cultura popolare e tradizione artistica, in «Corriere della  

Maremma. Nero su bianco», III, 12, p 23.  
NEVΙA GRAZZινι, Carnevale nei ricordi della tradizione: maschere «diverse»  

della Maremma, in «Corriere de lla Maremma. Nero su bianco», III, 3, p. 31.  
ΝΕνιλ GRAZZινι, Giunti semo al carnevale, in «Corriere della Maremma.  

Nero su bianco», III, 3, p. 31.  
NEVΙA GRAZZινι, Per il ciclo di San Guglielmo. Convegno a Castiglione della  

Pescaia, in «Corriere della Maremma. Nero su bianco», III, 4, p. 28.  
lElIA GRAZZ ινι, Presepi, Befanate, «Rappresentazioni sacre», in «Corriere  

della Maremma. Nero su bianco», III, 23, p. 31.  
PAOLO NARDINI, L'esperienza museografica di Monticello Amiata. Il museo  

come strumento per conoscere, conoscersi, ri-conoscersi. Dalla raccolta ai mate-
Yah didattici, in «Amiata Storia e Territorio», III, 8, pp. 15-18.  

CARLO PREZZOLINI — ENNIO SENSI (a cura di), Le tradizioni popolari amia-
tine tra passato e futuro. Convegno in memoria di Roberto Ferretti, Santa Fiora,  

21 ottobre 1989, Santa Fiora, Amiata Storia e Territorio («Quaderni», 2).  

MARCO VΙΤΙ, Befana ultimo dio pagano, in «Corriere de lla Maremma. Nero  
su bianco», III, 1, p. 30.  

PIERGIORGIO ZOTTI, Cultura popolare in Maremma, in «Corriere della Ma-
remma. Nero su bianco», III, 11, p. 26.  

PIERGIORGIO Ζοττι, L'infanzia, le fiabe, la storia, in «Corriere della Marem-
ma. Nero su bianco», III, 12, p. 30.  

PIERGIORGIO ZOTTI, Ι tibetani e la caverna sul monte, in «Corriere della Ma-
remma. Nero su bianco», III, 11, p. 30.  
1) PIERGIORGIO Zorn, Una fiaba maremmana,  in  «Corriere della Maremma.  
Nero su bianco», III, 3, p. 30.  
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1991  
CORRADO BARΟΝΤΙΝΙ (a cura di), Tradizione alimentare in Maremma, Rispe-

scia, Archivio de lle tradizioni popolari della Maremma grossetana («Fogli Vo-
lanti»).  

Feste di primavera. Fra memoria, tradizione e cambiamento, Grosseto, Ar-
chivio delle tradizioni popolari della Maremma grossetana («Fogli Volanti»).  

Trebbiatura a fermo. Momenti e fasi lavorative, Alberese, Archivio delle tra-
dizioni popolari della Maremma grossetana («Fogli Volanti»).  

1992  
Fiabe, leggende e storie di paura, la narrativa orale nel fondo Roberto Ferretti  

— Letture e analisi, Archivio delle tradizioni popolari della Maremma grosse-
tana («Fogli Volanti»).  

Giornate in Maremma, località Il Cristo, Marina di Grosseto, Archivio delle  
tradizioni popolari della Maremma grossetana («Fogli Volanti»).  

PAOLO ΝARDnvι, Appunti per un'analisi ergologica. La battitura delle casta-
gne, in «Amiata Storia e Territorio», V, 14, pp. 39-45.  

Rassegna di canti del maggio, Fattoria  di  Grancia, Archivio delle tradizioni  

popolari della Maremma grossetana («Fogli Volanti»).  

Ricerca demologia ed esperienza didattica, Alberese, Archivio delle tradizioni  
popolari della Maremma grossetana («Fogli Volanti»).  

1993  
Festa alla macchia, Tírli, Archivio delle tradizioni popolari de lla Maremma  

grossetana («Fogli Volanti»).  
Festa del fiume, Grosseto, Archivio delle tradizioni popolari della Marem-

ma grossetana («Fogli Volanti»).  
La festa di San Giorgio, Montorgiali, Archivio delle tradizioni popolari della  

Maremma grossetana («Fogli Volanti»).  

Gioco e tradizioni popolari nella Maremma grossetana. Il gioco come costante  
metodologica, Grosseto, Archivio delle tradizioni popolari della Maremma  

grossetana («Fogli Volanti»).  

PAOLO ΝΑRDINΙ — ORIETTA FUMASOLI, L'intrecciatura tradizionale a Monte-
giovi,  in  «Amiata Storia e Territorio», VI, 17, pp. 21-24.  

1995  
Fiabe, leggende, storie di paura. La narrativa orale nel fondo Roberto Ferretti,  

Grosseto, Archivio delle tradizioni popolari della Maremma grossetana  

(«Quaderni dell'Archivio delle tradizioni popolari» 2).  
lElIA GRAZZINI (a cura di), ...ché stasera è Befania!, Grosseto, I Portici  

Editori.  
MORBELLO VERGARI, Pizzi pazzi e mal'avvezzi. Due commedie inedite: Lo  

sposalizio del Carnevale con la Quaresima; Li sposi di San Bisognino, a cura  
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di Paola Pannozzo, Grosseto, Archivio delle tradizioni popolari de lla Marem-
ma grossetana, ARCI.  

1996  
a)  EDO  GALLI (a cura di), Rassegna di befanate nel grossetano. Testi e materiali  

della tradizione, Grosseto, Budget, 1996.  

1997  
a) GABRIELLA PIZZETTI (a cura  di),  Fiabe e storie della Maremma nel fondo nar-
rativo di tradizione orale "Roberto Ferretti", prefazione di Pietro Clemente,  

Grosseto, Archivio delle tradizioni popolari della Maremma grossetana  

(«Quaderni dell'Archivio de lle tradizioni popolari», 3).  

1999  
La Casa Rossa. Memorie d'acqua e di vita. Genti, lavori, saperi del pedule  

maremmano, Grosseto, Archivio delle tradizioni popolari della Maremma  

grossetana, Soprintendenza ai Beni Ambientali e Architettonici per le provin-
ce  di  Siena e Grosseto.  

PAOLO NARDiii (a cura di), L'Arte del dire. Atti del convegno sull'improv-
visazione poetica, Grosseto 14-15 marzo 1997, Grosseto, Archivio delle tradi-
zioni popolari della Maremma grossetana («Quaderni dell'Archivio de lle tra-
dizioni popolari», 4).  

MAURO PAPA, Viaggio in Maremma nei luoghi di fede, tra le figure e le testi-
monianze storiche e religiose, con  una  appendice di Aless andro Giustarini,  
Grosseto, Provincia  di  Grosseto.  

2000  
EUGENIO BARGAGLI, Il cantastorie. Canti e racconti di Eugenio Bargagli, a  

cura  di  Corrado Barontini, Grosseto, Archivio de lle tradizioni popolari de lla  
Maremma grossetana («Quaderni dell'Archivio delle tradizioni popolari», 5).  

CORRADO BARONTINI (a cura di), Musica e canto popolare, Archivio delle  
tradizioni popolari della Maremma grossetana («Fogli Volanti»).  

EDO GALLΙ, La Casa Rossa. Memorie d'acqua e di vita. Videofilmato docu-
mentario, Siena e Grosseto, Soprintendenza  ai  Beni ambientali e architettonici  
per le province di Siena e Grosseto, Archivio delle tradizioni popolari de lla  
Maremma grossetana.  

ALESSANDRO GIUSTARIN τ (a cura di), Il calendario folclorico in Maremma fra  
memoria tradizione e cambiamento, Archivio delle tradizioni popolari de lla  
Maremma grossetana («Fogli Volanti»).  

ALESSANDRO GIUSTARINI (a cura di), Davide Lazzaretti, Archivio delle tradi-
zioni popolari della Maremma grossetana («Fogli Volanti»).  

lEvIA GRAzzINI (a cura di), Calendario folklorico e spettacoli itineranti, Ar-
chivio delle tradizioni popolari della Maremma grossetana («Fogli Volanti»).  
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DοτντεΝICO SARACENO (a cura di), Le trasformazioni del mondo rurale nella  
Maremma grossetana del XX secolo. Tradizioni agrarie e ruralità del ciclo del-
l'anno, Grosseto, Ministero per i Beni e le Attività culturali, Archivio  di  Stato  
di  Grosseto.  

PIERGIORGIO BOTTI — VALERIO FUSI — ALESSANDRO GIUSTÁRΙΝΙ (a cura di),  
Guglielmo d'Aquitania. Il ciclo folclorico di San Guglielmo. Castiglione della  
Pescaia, Buriano, Tini, Vetulonia, Castiglione della Pescaia, Comune  di  Casti-
glione della Pescala, Archivio delle tradizioni popolari de lla Maremma gros-
setana.  

2001  
GIUSEPPE MICHELE GALA (a cura di), Trescone a veglia, Firenze, Taranta  

(«Balli  popolari in Toscana», 1: Balli della Maremma toscana).  
PAOLO ISRAEL (a cura di), Voci della Maremma. Novelle e altri racconti dal  

Fondo delle Tradizioni orali non cantate della Discoteca di Stato, Grosseto, Ar-
chivio delle tradizioni popolari della Maremma grossetana («Quaderni del-
l'Archivio delle tradizioni popolari», 7).  

PIERGIORGIO  Zorn,  Amiata segreta, Santa Fiora, C & P Adver.  
PIERGIORGIO Ζοττι, Le colline metallifere in Maremma toscana, Santa Fiora,  

C & P Adver.  
PIERGIORGIΟ Ζοττι, L'invenzione della Maremma. Le figurine, Grosseto,  

Comune  di  Grosseto.  
PIERGIORGIO Ζοττι, L'invenzione della Maremma. Leggende e destino, Gros-

seto, Comune di Grosseto.  

2002  
CORRADO BARoiTINI — ALESSANDRO ΒΕΝCISτλ (a cura di), Poesia estempo-

ranea a Ribolla: 1992-2001, Firenze, Toscana Folk, Laurum Editrice.  

CORRADO BARοΝΤΙΝΙ — ALESSANDRO GΙUSTARΙNI (ricerca e cura dei testi),  
Emole Pallanti poeta di Vallerona, Roccalbegna [opuscolo].  

CORRADO ΒΑRΟΝ ΠΝΙ — GAETANO TELLΟLI, Sciangai: cuore di Marina di  
Grosseto, Roccastrada, Editrice V ien.  

2003  
Felice Andreis, Grosseto, Archivio delle Tradizioni Popolari della Marem-

ma, Photoedizioni (« Ι fotografi della Maremma», 1).  
ALEXIA PROIETTI, La torciata di San Giuseppe a Pitigliano. Festa e identità  

culturale in un comune della Maremma grossetana, Grosseto, Archivio delle  
tradizioni popolari de lla Maremma grossetana, Editrice Vie n  («Quaderni del-
l'Archivio delle tradizioni popolari» 8).  

2004  
a) CARLO BONAZZA (a cura di), Uomini di Maremma. Le fotografie di Adolfo  

Denti: 1905-1944, Grosseto, Photoedizioni.  
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GIOVANNI CONTINI, Una storia in Maremma. La fattoria della Parrina e il 
suo ministro 1905-1931, Grosseto, Archivio delle tradizioni popolari de lla Ma-
remma grossetana («I fotografi della Maremma»,  3).  

MARGHERITA EICHBERG (a cura d ί), L'Eremo di San Guglielmo di Malavalle  
a  Castiglione  della  Pescaia: la storia, lo scavo, il restauro, Roma, Kappa.  

PAOLO ΝΑΙΜΙΝι, Quei veneti di Maremma, in  «Il  manifesto», 21 ottobre,  
p. 20.  

PAOLO ΝΑRDINI — MASSIMO DE ΒΕΝΕΤΤΙ, I veneti di Maremma. Storia di una  
migrazione. Immagini di vita e di lavoro dei contadini veneti di Alberese (1930-
1954), Grosseto, Archivio delle tradizioni popolari della Maremma grossetana  

(«I fotografi della Maremma», 2).  
ANTONELLO RICCI, Le baracche di Scian  gai,  in «Ιl manifesto», 31 agosto,  

p. 18.  

2005  
ROBERTO FIDANZI — EDO GALLI (a cura d ί), Tradizione e nuovi linguaggi del-

l'improvvisazione in versi, Arcidosso, Edizioni Effigi.  
PAOLO  NARDiiI, Antropologia visiva. Veneti di Maremma, in «A.M. Antro-

pologia museale», IV, 10, pp. 43-45.  
PAOLO NARDINI, Le streghe sul Monte Amiata, in «Il  manifesto», 29 maggio,  

p. 18.  
PAOLO NARmNl, Veneti in Toscana. Confini etnici e pratiche endogamiche in 

un centro rurale della Maremma,  in  «La Ricerca Folklorica» [XXVI], 51  
pp. 111-133.  

2006  
CORRADO ΒΑRΟΝΤΙΝΙ — PAOLO CASINI (a cura di), Il cantastorie Eugenio Bar-

gagli fa novanta, Grosseto, Archivio de lle tradizioni popolari della Maremma  
grossetana, Semper editrice.  

CORRADO BAROvTINI — ALESSANDRO GIUSTARINI — GIOVANNI BATTISTA  
(ΝΑΝΝΙ) VERGARI, Morbello Vergari scrittore e poeta di Maremma, Arcidosso,  
Edizioni Effigi («Microcosmi»).  

CARLO BONAZZA, Sciangai 1999, Grosseto, Archivio delle tradizioni popolari  
della Maremma grossetana, Photoedizioni (« Ι fotografi della Maremma», 4).  

MAURO PAPA (a cura di), Roberto Ferretti: il vagabondo delle stelle, Gros-
seto, Viacava.  

2007  
CARLO BONAZZA, Giulio Guicciardini Corsi Salviati. Le fotografie di famiglia  

alla tenuta gli Acquisti 1903-1958, Grosseto, Archivio delle tradizioni popolari  

della Maremma grossetana, Photoedizioni («I fotografi della Maremma», 5).  

MARCO MAGNI — MARCO BRUTTINI, Si canta il maggio, Arcidosso, Edizioni  
Effigi. 
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c) PAOLO NARD ινι, La tradizione del maggio nel comune di Roccastrada, in 
2007, b, pp. 75-81. 

In corso di stampa  
MAURILIO BONI — DANIELE LAMIΟΝΙ, Delle erbe e della magia. Catalogo della  
mostra, Arcidosso, Edizioni Effigi.  

PARTE SECONDA: ARTICOLI DI ROBERTO FΕRREΤΤΙ PUBBLICATI NEL QUOTIDIANO  

LA NAZIONE NEL PERIODO  1977-1984  

1977  

Sopravvivenze storiche e culturali nel carnevale di Porto Santo Stefano  
Una consuetudine strana e antica di maschere misteriose che sembrano  

uscire dagli  antichi carnasciali e baccanali dei culti mediterranei. Púì che  di  
maschere si tratta di travestimenti. Oscuri episodi del passato. — 11 agosto  

1977  

1978  

Una delle feste calendariali più antiche del mondo agricolo  

ll rito della Befana a Pitigliano. La consuetudine si è rinnovata per l'ini-
ziativa dell'Archivio delle tradizioni popolari della Maremma grossetana. La  
ricorrenza cristiana e le sue radici pagane. — 12 gennaio 1978  

È morto il carnevale, chi lo «sotterrerà»  
Da pochi anni la ricorrenza sembra riavvicinarsi al suo ruolo primitivo no-

nostante la degenerazione consumistica. Le usanze a Roccatederighi, Arcidos-
so, Pitigliano, Montepescali, Castell'Azzara, Massa Marittima, Isola del Gi-
glio. Le donne mascherate  di  Porto Santo Stefano. — 7 febbraio 1978  

La ricorrenza del primo aprile nelle antiche tradizioni popolari  

Dallo studio dei simboli e valori di questa ricorrenza a un corretto uso del  

folklore maremmano. Non sprecare l'occasione del recupero dell'antica cultu-
ra. Quando Francesco di Lorena fuggi dal castello. — 4 aprile 1978  

3  In questa pa rte della bibliografia relativa agli articoli  di  Roberto Ferretti pubblicati nella cro-
naca  di  Grosseto del quotidiano La Nazione, nei casi in cui la sinteticità del titolo e del sottotitolo  mi  

parsa insufficiente a lla comprensione del contenuto, ho aggiunto alcune informazioni.  
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Nel «taglio della vecchia» i cicli di vita e di morte 
Un'antica usanza contadina. Nello spettacolo organizzato a Buriano il  te-

ma è quello de lla donna che si oppone alle nozze della figlia. Riti di esorcismo 
e fertilità. — 13 aprile 1978 

La tradizione e le figure'   dei  `maggio' 
I canti rituali e propiziatori nella campagna maremmana. Un fenomeno 

complesso e antico. Un giro tra í poderi che durava tutta la notte, come a ri-
comporre un tessuto frammentato da lle lunghe distanze. I delicati canti d'a-
more e le stornellate. Quale il  significato da attribuire alla richiesta delle offer-
te. — 12 maggio 1978 

L'amore: tema preferito del canto 
Maggio è il  mese delle serenate. Analisi del testo di due canti raccolti nel-

l'Amiata e in Maremma. — 12 maggio 1978 

Significati e radici culturali delle antiche feste in Maremma 
Le fiere, il  santo patrono, il  drago e gli ex voto. Il  mito trasformato in rito. 

San Guglielmo serparo a Tirli. ll revival attuale. — 6 giugno 1978 

Medicina popolare in Maremma: stelle, erbe e formule magiche 
L'uomo specchio dell'universo. Un apparato rassicurante e di cura, contro 

il  tocco delle streghe, i porri, il  malocchio e la febbre terzana. Le corse da 
Grosseto a Scansano. — 14 giugno 1978 

Dalle «guazze» di Santa Fiora all'«erba della paura» di Massa 
La notte di S. Giovanni: usanze in Maremma. — 24 giugno 1978 

La «Sultanina» di Talamone nella leggenda di un paese 
Storia  di  un esilio e di un catafalco d'oro. Un angolo di Bisanzio nella selva 

del Lamine. Tre donne «disfatte» da lla Maremma. — 24 luglio 1978 

La Maremma e il suo mare: un rapporto sempre ostile 
Storia dei paesi costieri. Le consuetudini  di  un mondo agricolo. La festa di 

Sant'Anna: i più ricchi indossavano il  pigiama. Acqua e fertilità. — 2 agosto 
1978 

La festa del dieci di agosto e la leggenda di San Lorenzo 
Nessun patrono meglio di Lorenzo, santo del fuoco, poteva adattarsi a 

rappresentare Grosseto. Durante la grande vampa estiva la statua del santo, 
con la gratella del martirio, attraversava le vie della città. — 9 agosto 1978 
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Il tesoro dell'«Abbandonata»  
Uno sconosciuto angolo di vera Maremma alle pendici dell'Amiata. Una se-

rle di insediamenti agricoli, unα campagna dove vive unα fauna ricca e notturna.  
Lontano il  rumore del «butterísmo» e del revival folldoristico. — 23 agosto 1978  

La capra ha volato ancora  
Un'antica tradizione  di  Santa Fiora. Un rito di origini lontane. Un simbolo  

delle colpe e dei mali. L'esasperazione scenografica di un sogno collettivo. La  

«vittima» sostituita da un fantoccio a beneficio e consumo dei turisti. — 30  
agosto 1978  

I culti che  vanno disperdendosi  
Un universo popolare e contadino di cuí la Maremma conserva tracce im-

portanti. La festa come autoaffermazione sociale. La vecchia e la fontana sacra  
nel bosco. — 24 settembre 1978  

La cava degli Orsini a Pitigliano  

Un «giardino»  di  statue, fontane e simboli ormai perduto. I mostri di Bo-
marzo. Percorso magico attraverso scherzi e paure di un Rinascimento moren-
te. Una cava di tufo minaccia di inghiottire í resti di una preziosa testimonian-
za storica e culturale. — 27 settembre 1978  

Le capanne di falasco a Marina  
Generazioni di pescatori sono vissuti nelle capanne. Un villaggio che ha  

subito profonde trasformazioni e che dovrebbe essere tutelato meglio perché  

non perda definitivamente í suoi connotati originari. Chiassosa presenza di la-
miere e vecchi cartelloni pubblicitari. Anche un'antenna televisiva a testimo-
niare il  «progresso». — 24 settembre 1978  

I riti della fertilità agraria nelle acque termali di Saturnia  

I simboli stessi dell'antica città nella leggenda ancora inedita di Orlando.  

Il culto negli anni della calda sorgente. La necessità di  uno  studio complessi-
vo. — 5 novembre 1978  

Il secondo festival del folklore canoro amiatino a Santa Fiora  
Festival organizzato dal circolo La Melangula. L'importanza del recupero  

delle tradizioni. Un patrimonio che va disperdendosi rapidamente. I gruppi  
partecipanti. — 13 novembre 1978  

La festa dei defunti discende dal simbolo dell'estate morente  

Novembre, mese dei morti. Le tradizioni in Maremma. I letti rifatti per far  

riposare le ombre dell'aldilà. Qualcuno andava a bussare alle tombe e nel buio  

della notte si pregava davanti al cimitero. — 17 novembre 1978  
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La «Focarazza» di Santa Caterina con la corsa e la gara notturna 
Si  è svolta la sera  dei  24  novembre. Un'usanza che esiste da sempre legata 

alla  leggenda della santa. Una battaglia tra rioni. 11 grande falò acceso ín cima 
al poggio. — 1 dicembre 1978 

Magia vecchia e nuova nella moderna società 
Il  fenomeno coinvolge oggi anche un ceto medio sempre più incerto.  Alla  

ricerca dell'esperto più bravo. Pubblicità e paccottiglia. Dimensione etnologi-
ca della magia. — 12 dicembre 1978 

La festa del Natale 
Le origini pagane. Le usanze della ricorrenza nel ciclo dell'anno della Ma-

remma.  Il  ceppo: dono dei poveri.  Il  culto dell'albero. Babbo Natale suppli-
ziato. — 24 dicembre 1978 

I rituali di fine d'anno nella Maremma grossetana 
Il secchio colmo d'olio e d'oro di Alberese. La magica notte de lle ragazze. 

Gli animali parlanti. Lo «scapuzzone» di Po rto Santo Stefano. Calende di 
gennaio. — 29 dicembre 1978 

Le capanne intorno a Vetulonia e le urne cinerarie pre-etrusche 
Un'architettura rustica che rimanda al reperto di un'urna funeraria a ca-

panna rinvenuta nel territorio. F ilo diretto dall'età del ferro? Un vero esempio 
di sopravvivenza. — 30 dicembre 1978 

1979 

La fiaccolata di Santa Fiora: un ritorno alle antiche usanze 
Una iniziativa che viene riproposta per il  secondo anno. Il solstizio d'in-

verno e l'incoraggiamento al sole. I ragazzi sono stati i protagonisti princi-
pali. — 13 gennaio 1979 

La tradizione popolare maremmana: un preziosissimo patrimonio culturale 
Intenso programma di iniziative per la riscoperta del folldore della nostra 

terra. Sabato incontro all'Archivio delle tradizioni popolari della Maremma 
grossetana. Dati raccolti. Quattro antiche feste popolari. — 17 gennaio 1979 

La candelora simbolo della luce 
Febbraio, un mese di gelo e di passaggio. I proverbi. La candela veni-

va considerata come dotata di un potere miracoloso. «Dall'inverno siamo fo-
ra». — 16 febbraio 1979 
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D. L'antica pratica a Roccastrada nel giorno del «venerdì santo»  

In occasione de lla solenne processione gli uomini che avevano un'amante  

si  flagellavano. Cosa scrive uno scienziato del primo Ottocento. Una us anza  
definita «straordinaria quanto vituperosa». — 20 febbraio 1979  

E.... E  il re Carnevale, mandato al rogo faceva testamento, fra risa e canti  

Le consuetudini che accompagnavano la festa di Carnevale nei paesi e nel-
le campagne del grossetano, prima de lla modernità. — 21 febbraio 1979  

Anche Dante all'inferno s'incontrò con Arlecchino  
Le origini del Carnevale, prima occasione festiva dell'anno. Una forma di  

rituale epurazione di ogni contraddizione. Il  sacrificio (reale) di un uomo sul  
rogo eliminava il  «male». Il motivo dei morti. — 21 febbraio 1979  

«Panem et circenses» o rivolta culturale?  
Ii  ruolo svolto dal Carnevale nel mondo contadino. Tolleranza e repressio-

ne: due visioni diverse del mondo. La drammatica domanda di cambiamento  

che le usanze carnevalesche implicano. — 21 febbraio 1979  

Un Marco Polo nella Maremma dell'800  
Enciclopedia e memorie  di  viaggio. I tre libri del Viaggio al Montamiata.  

Giorgio Santi,  uno  scienziato che cavalca attraverso la Toscana meridionale.  

L'incontro col medico Antonio Pizzetti. I pochi abitanti di Grosseto. — 21  

marzo 1979  

1 festeggiamenti di Montorgiali nella ricorrenza di San Giorgio  
San Giorgio, a cavallo, trafigge il drago che, secondo la leggenda, minac-

ciava la comunità, pretendendo sacrifici umani. La lotta sarebbe iniziata a  

Montemerano, presso una fonte, e si sarebbe conclusa con la vittoria del san-
to, presso un'altra fonte, a Montorgiali. — 23 aprile 1979  

La festa del Romitorio di Burlano  
Un rito antico rivissuto collettivamente da lla popolazione. La cerimonia  

nella chiesetta. La reliquia del santo ed il  lancio del sasso. Sopravvivenza un  

culto di propiziazione e di fertilità primaverile. — 3 maggio 1979  

La festa della Santa Croce  
La festa de lla Santa Croce in Maremma, come altrove, si festeggia innal-

zando piccole croci di legno sui campi di grano. In alcune zone il  simbolo cri-
stiano è arricchito da una candelína della Candelora, dall'olivo della Domeni-
ca delle Palme, dal guscio dell'uovo dell'Ascensione. — 20 maggio 1979  
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Rivive la tradizione paesana nella festa della fiaschetta 
Organizzata dal circolo La Melangula, la festa si svolgerà domenica a S anta 

Fiora. «Per l'Ascensione nemmeno gli uccelli rivoltano í nidi». La «fraschet-
ta», una volta vuotata del vino, veniva fatta ruotare in aria. — 27 maggio 1979 

La  leggenda della  sirena  nel mare di  Cala  di forno 
Storia di un pescatore preso da una corrente misteriosa. Una grotta piena 

di incredibili tesori. ll mito della donna-pesce. Una colonia  di  foche mona-
che. — 29 maggio 1978 

Inseguire la chioccia d'oro nelle torri dell'Uccellina 
Una leggenda che affonda le sue radici nelle angosce quotidiane delle clas-

si più umili. Tesori nascosti, fantasmi di pirati e briganti, comunicazioni sot-
terranee, íncursori crudeli e monaci guerrieri: favola o testamento eredita-
rio? — 5 luglio 1979 

Quella bella rossellana nello harem del sultano 
La Maremma fra storia e leggenda. 11 rapimento di Margherita Marsili, ap-

partenente ad una famiglia nobile senese, è rimasto senza testimonianze, ma 
molti episodi documentati avallano la coincidenza fra storia e leggenda. Le in-
cursioni turco-saracene e l'ammiraglio «Barbarossa». — 15 luglio 1979 

Leggende e folklore  maremmani.  Per Sant'Anna non si trebbiava 
1126 luglio era festa nel mondo contadino. Un pellegrinaggio verso il  ma-

re. Perche il  culto dell'acqua insieme a quello del grano. Fine di un uomo bla-
sfemo. — 20 luglio 1979 

Tre spighe di grano... 
Aspetti folklorici legati  alla  mietitura e trebbiatura in Maremma. Un bam-

bino in mezzo  ai  falciatori. Perché si diceva «fare il  morto». — 15 agosto 1979 

Non sono i  grandi  mezzi a fare la buona cultura 
L'esempio della rassegna «Musica tra schermo e ribalta» organizzata dal-

l'amministrazione comunale di Arcidosso. 11 circuito cinematografico, la mo-
stra di Gragnoli e i canti popolari. — 5 settembre 1979 

Una notte in Maremma di settanta anni fa 
L'arrivo  alla  stazione di un solitario badilante, il  «Lucchino», morto per 

una malattia contratta  in  una delle bettole di piazza del Mercato. — 3 ottobre 
1979 
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Un convento in rovina  
E il  Colombaie che in passato fu centro  di  attività religiosa.  Vi  trovò rifu-

gio San Francesco. Appello per salvare i ruderi. — 17 ottobre 1979  

Si conobbero alla fornace  
Attraverso la «storia» di una coppia  di  tanti anni fa si rievocano alcuni  

aspetti della quοtidinianità di un tempo a Grosseto e nella immediata perife-
ria. Una regola matrimoniale sintetizzata nel detto: «Per fare un grossetano,  

uomo di Pistoia e donna di Scansano». La vita vissuta in un podere vicino al-
l'Ombrone. — 31 ottobre 1979  

Consuetudini e credenze. Nella «notte dei morti» la continuità della vita  

Un motivo favolistico raccolto nell'area amiatína. La leggenda della donna  

che preparava il  pane. Ii  dito acceso al posto de lla candela. — 19 novembre  
1979  

Cultura popolare e contadina: la presenza dei lazzarettisti  

Una minoranza religiosa subalterna ancora viva nella campagna grosseta-
na. Molta partecipazione all'iniziativa del comune a Montepescali. — 22 no-
vembre 1979  

Dall'«underground» è spuntata una ricerca di nome «Archivio»  

L'Archivio delle tradizioni popolari de lla Maremma grossetana è stato isti-
tuzionalizzato dal consiglio comunale. Un lavoro meticoloso che va avanti da  
dieci anni. L'impegno e la continuità degli aderenti all'iniziativa. — 27 novem-
bre 1979  

La Focarazza di Santa Caterina. Simbolo ancora intatto della cultura conta-
dina  

Un gioco che coinvolge le contrade del paese. Il  tiro dello stollo in mezzo  
al fuoco che illumina la notte. La questua degli alimenti e la cena. — 4 dicem-
bre 1979  

Da una notizia dell'Ombrοne. Quei monelli di cento anni fa  

I monelli bestemmiavano e facevano baccano in piazza San Francesco. I  
problemi di allora non erano molto dissimili da quelli attuali. — 14 dicembre  
1979  

AA. Una tradizione tenuta ancora viva dagli isolani. Come ricordano al Giglio il  

patrono dei pescatori  

Insolita cerimonia che ricorre il 30 novembre di ogni anno. Quando l'ani-
ma viene «pescata» da Sant'Andrea. — 21 dicembre 1979  
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1980 

Tradizioni popolari maremmane. Il senso di una protesta antica 
La leggerezza della povera lavandaia, simbolo  di  una condizione di vita. 

Il suo spettro è l'agghiacciante rimprovero per il  persecutore. Testimonian-
za. — 4 gennaio 1980 

Considerazioni sull'ultimo film di Coppola. «Apocalypse  now»  e il Ramo 
d'oro 

La vicenda del Vietnam con i suoi orrori e le sue inutilità. Una metafora 
sulla guerra ed il  potere. Il potere non riproduce che potere. — 9 gennaio 1980 

Tradizioni popolari maremmane. La Befana cantata di Marroneto 
I paesani scendevano in Maremma a dicioccare e ritornavano  in  montagna 

proprio per l'Epifania. I befanotti tra í vicoli e le abitazioni del paese. Una 
vera occasione di verifica e ripensamento. — 14 gennaio 1980 

Una tradizione rinnovata dal Circolo «La Melangula». Quella fiaccolata a 
Santa Fiora che diviene occasione d'incontro 

Un esperimento originale finalizzato a lla riscoperta de lla cultura popolare. 
Al centro de lla manifestazione í bambini: una partecipazione, la cui importan-
za è rimasta intatta. Coincidenza con l'anno internazionale del fanciullo. — 18 
gennaio 1980 

Nelle vie e piazze della vecchia città 
Un carnevale differente. — 5 febbraio 1980 

Le tradizioni della Maremma. La lauda ai santi patroni dei cantori di Civitella 
A pranzo dal parroco, gallina in umido con í «gobbi». Una particolare abi-

lità nel cantare. La dote ad una giovane sposa. La peste e l'esercito del Bar-
barossa. — 13 febbraio 1980 

Immagini di un Carnevale che ha lasciato il segno 
E dal Comune si affacciò un elefante. — 29 febbraio 1980 

La futura mostra sullo Stato senese dopo la conquista medicea 
La «Bella Marsiglia» fra storia e leggenda. — 15 marzo 1980 

Come si sgretola il patrimonio storico e culturale del centro 
A Grosseto si è volatilizzata una tavoletta in maiolica settecentesca. Biso-

gna individuare i monumenti in pericolo. Sotto l'asfalto c'è ancora la pietra 
serena. — 28 marzo 1980 
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Riproposta dal gruppo delle tradizioni popolari di Pitigliano. La vecchia «tor-
ciata di San Giuseppe» 

La manifestazione si lega al fenomeno della riscoperta dell'identità cultu-
rale della cittadina. Tremila frittelle distribuite con il  vino. — 27 marzo 1980  

Le leggende sul mitico «bestiaio». Quando il buttero era un diverso  
L'immagine  di  un personaggio straordinario che «comanda  ai  diavoli».  

Una specie di «superman» dell'epoca terzana. La diffidenza da parte della  

massa dei contadini e dei braccianti. — 31 marzo 1980  

Linguaggi «eversivi» della settimana di passione. Temi profani, angosce, spe-
ranze del tempo pasquale in Maremma  

«Sabato Santo perche sei stato tanto», dice un canto a Sorano. Un mito  

che nel ricordo si fa attualità. A Tini si verificavano incidenti per poter por-
tare il  crocefisso. Le fucilate e gli scoppi di gioia. — 16 aprile 1980  

Nelle zone della montagna ha avuto il rilancio la «festa della pira» 
La «festa della pína» è stata riproposta con successo dal circolo La Curb-

gla. Le origini e i significati. Un'usanza nata per salutare la primavera. — 18  

aprile 1980  

Appuntamento con una grande tradizione folcloristica. Stanotte tutti a cantar 
maggio  

Le «Maggiolate» quest'armo verranno eseguite esclusivamente in campagna.  

A fine mese una rassegna di canti della durata di una settimana verra fatta nel  

centro storico cittadino. All'insegna dell'amore e de lla natura. — 30 aprile 1980  

Ο. Tradizioni della Maremma. Il «cava/lino» e la  «popa»  antico gioco nel sora-
nese  

Con la pasta della schiaccia di Pasqua  si  modellavano figurine per í bam-
bini. 11 rituale del «fuori il  verde». Il culto de lle piante e  il  loro valore religio-
so-culturale. — 3 maggio 1980  

La tradizione a Santa Fiora. I cedri, i tronchi, i fiori  

ll pegno d'amore offerto a lle ragazze. Tre enormi crocifissi pesanti e «bi-
torzoluti». Il convento dei Cappuccini. Le bancarelle della fiera. — 14 maggio  

1980  

11 crocifisso miracoloso 
11 crocifisso miracoloso di Passitea Crogi, fondatrice del Convento delle  

Cappuccine di Santa Fiora. Portato a Siena per far cessare un'epidemia di co-
lera, sarebbe miracolosamente riapparso a Santa Fiora. — 14 maggio 1980  

9  
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Muta il volto del centro storico. Responsabilità di una perdita  

Α Grosseto chiude il negozio di generi alimentari delle sorelle Nevoni,  

piccolo «museo vivo». Nessun ente pubblico ha tentato di salvare questa te-
stimonianza. Di autentico amane solo il  carattere selvaggio de lle scelte. — 18  
maggio 1980  

1 canti della questua. Crn'tura ufficiale e «sommersa»  
Considerazioni su «Maggio in piazza». I vincoli che legano Grosseto al  

suo interland. I canterini sul velluto del Teatro. Una bellissima testimonianza  

da Marrucheti, nelle col line grossetane. — 13 giugno 1980  

Finirono nel 1887 le «strane consuetudini». 1 flagellanti di Roccatederighi  
Nel comune di Roccastrada la consuetudine terminò con un decreto sull'ordi-

ne pubblico firmato dal ministro Zanardelli. Nessuno seppe interpretare il  feno-
meno. Il paese spaccato in due partiti. Una forma oppositíva. — 22 giugno 1980 

Pellegrinaggio alla  nave  
Il  culto che lega Montorsaío a S an  Bernardino e al santuario nel bosco. La  

tradizione del rametto di leccio per tenere lontani í «toni». Simboli di Vita e di  

sopravvivenza. — 30 giugno 1980  

Leggende della  Maremma. Una misteriosa rete viaria  
Segno dello straordinario e dell'eccezionale. I dati favolistica testimoniano  

l'esistenza di passaggi segreti sotto la superficie del suolo. — 4 luglio 1980 

Oggi a Tirli la festa dí Sant'Anna fra leggenda e ricostruzione 
I fedeli portavano le pietre sulle spalle per simboleggiare i propri pec-

cati. — 26 luglio 1980 

Per San Lorenzo manco ti penso  
Grosseto festeggia il suo patrono: è l'occasione per una rievocazione. La  

Giostra del Saracino che si correva nella città fino  ai  primi anni del Novecen-
to. — 10 agosto 1980  

Υ. E  con la  pagnotta era gran festa  

Α Marroneto di Santa Fiora i fuochi de lla vigilia dell'Assunta. Giochi e con-
vivia ità intorno  ai  falò accesi davanti  alla  porta di ogni casa. — 14 agosto 1980  

Z. Quando le leggende lasciano tracce evidenti anche sul paesaggio  
Orlando, Paladino di Francia, spezzò il  masso con la spada. Α Saturnia,  

Orlando prende la città e Vegliantino, suo cavallo alato, lascia l'impronta di  
uno zoccolo sul lastricato. L'eroe con la spada taglia il  suolo, sentenziando  
lo sgorgare delle terme in altro luogo. — 19 agosto 1980 



PAOLO NARDIΝΙ  131  

AA. Questa sera a Santa  Flora  l'antico rito del volo della capra  
«Esultate, esultate: è morta sul colpo»: la riproposizione di un antico rito  

sacrificale e augurale. Da lla morte dell'animale fatto precipitare lungo una  
corda tesa si traevano auspici per l'anno a venire. — 24 agosto 1980  

BB. Successo della mostra fotografica. E dai vecchi comb apparve  Civite lla  
L'iniziativa è dell'unione sportiva di Civitella Marittima. 170 immagini di  

interesse storico e culturale. — 4 settembre 1980  

CC. Tre leggende di cui si cercano  ancora  le testimonianze in Maremma  
Quando Peciocco viaggiò con il  suo barchino da Orbetello all'Oriente e  

tornò col ramo di pepe. — 18 settembre 1980  

DD. La festa di San Mamiliano fra storia e leggenda  
Il  santo patrono salva í giglíesi dall'attacco dei pirati. Il  potere della reli-

quia. Ma anche pirati ubriachi e isolani dalla buona mira. — 25 settembre 1980  

EE. Quando, di questi tempi, dalla montagna arrivano i disboscatori 
La gallina secca che dalla montagna è scesa a ingrassare  in  Maremma. Mi-

grazioni di lavoro e detti popolari. — 3 ottobre 1980  

FF. Quando la leggenda inghiotte anche chi  la  racconta di  anno  in anno 
Peppe con la sua fisarmonica al collo,  di  ritorno da una festa, stanco dal  

lungo suonare, incontra un gruppo di streghe che lo costringono a suonare  

per loro. — 9 ottobre 1980  

GG. Liturgia e leggenda legate al tipico prodotto di stagione 
San Cerbone inaugurava la castagnatura. Una vecchia ricorrenza  in  Ma-

remma, il  culto del santo e la partecipazione della gente. — 19 ottobre 1980  

ΜΗ. La fidanzata e l'unguento magico 
Una favola ricorrente molto diffusa in Maremma. La concezione che il  

mondo popolare possiede nei confronti del diverso. Il  volare delle streghe.  
— 12 novembre 1980  

II. Sconfitti i «mostri-robot» dai burattini di Libertini 
Caloroso successo ad Alberese dei pupazzi del teatro di animazione. Fa-

vola moderna, ma non troppo, con personaggi di carta, plastica e stoffa.  

Una favola anche per adulti. — 19 novembre 1980  

1981  

A. Passaggio dei «poteri magici» 
Leggende della Maremma. Quando nasce il  Signore è fortunato colui che  

viene alla luce. La notte di Natale invece è tabù secondo un'altra versione.  —5  
gennaio 1981  
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Quella vecchierella intenta a filare  
A fine mese una rassegna dei canti de lla Befana nella tradizione maremma-

na. — 7 gennaio 1981 

A Lucca i canterini dell'Ottava Zona  
Una rassegna dei gruppi comici e folkloristici della regione. La partecipa-

zione del gruppo folkloristico dell'Ottava Zona di Grosseto. — 11 febbraio  
1981  

Carnevale fa rima con «commandos culturale»  
Il programma della manifestazione con i protagonisti del teatro non uffi-

ciale. — 14 febbraio 1981  

La famosa invasione degli orsi  
Oggi ultima rep lica dell'«Orsidea» in prima nazionale. Al teatro degli In-

dustri di Grosseto lo spettacolo teatrale tratto dal libro di Dino Buzzati L'in-
vasione degli Orsi in Sicilia. — 18 febbraio 1981  

A marzo la prima viola si mangia  
11 mese pii'i «pazzo» dell'anno nelle tradizioni popolari maremmane. — 17  

marzo 1981 

Tirata d'orecchi per chi sfugge a  San  Giuseppe  
La raccolta delle cannucce a Pitigliano è legata alla festa della Torciate di  

San Giuseppe e alla coltivazione della vite. — 2 aprile 1981 

Quel funerale che fa tanto ridere  
Alcune considerazioni sul complesso fenomeno del carnevale: aspetti delle  

tradizioni scomparse riemergono nelle attuali rappresentazioni. — 13 aprile  
1981  

San Giorgio e il drago anche a Montorgiali  

La festa di San Giorgio a Montorgiali è spostata dal 23 aprile alla do-
menica p ίù vicina. Una delle più suggestive feste della collina grossetana,  
con la cavalcata, il  dolce tipico, la complessa organizzazione. — 21 aprile  
1981  

La doma di una puledra di tre anni nel rito della «merca» ad Alberese  

Primo maggio appuntamento con i butteri. Testimonianze della vecchia  
Maremma. Studio sulla vita dei « bestiaí» grossetani. — 26 aprile 1981 
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Caccia e pesca nella tradizione maremmana in due questionari voluti dal Co-
mune  

Domanda numero tre: «Cos'era la candelaía?». Questa e molte altre le do-
mande di un questionario che il  Comune di Grosseto ha affidato ad alcuni  
giovani ricercatori per una indagine sul «ciclo dell'anno e de lla vita» e sulle  
«tecniche di caccia e di pesca in acqua dolce». — 29 aprile 1981  

Da oggi al 10 animazione teatrale nelle frazioni del Grossetano  
Uno spettacolo di animazione organizzato dal Comune di Grosseto nelle  

frazioni intorno al capoluogo. Una operazione in controtendenza rispetto  alla  
imposizione di modelli consumistici e prefabbricati del periodo più recen-
te. — 6 maggio 1981  

L'erba miracolosa che solo la novantenne sa dov'è  
Fra gli elementi che caratterizzano la festa, il  tamburo, l'erba di San Gu-

glielmo, ciò che rimane del santo. Una leggenda sulla figura re ligiosa, rilevata  
a Tirli, nei monti  di  Castiglione della Pescaia. — 10 maggio 1981  

Quando il cittadino mise le vesti del «maggiaiolo»  
È giusto recuperare il  «maggio», ma come occasione di verifica storica e cul-

turale. Un fenomeno che trova le origini nel miste rioso passato contadino. Una  
visione dei fatti folldoristici strettamente legata  alla  storia. — 14 maggio 1981  

Oggi il convegno su «Agricoltura e società nella Maremma grossetana tra  
800 e '900»  

Un momento importante per la comprensione della storia locale. Lavoro  
contadino e rapporti tra classi dirigenti e subalterne saranno esaminati attra-
verso le comunicazioni che gli studiosi proporranno al pubblico. Una mostra  

documentaria su storia e realtà della tenuta privata lorenese in Maremma. —19  

giugno 1981  

Porto Ercole: una comunità integra che festeggia il suo santo patrono  

La festa di Sant'Erasmo a Porto Ercole, nel Monte Argentario, con la lu-
minaria sull'acqua, í fuochi d'artificio, la processione con il  busto del santo. La  
forte tensione e partecipazione di una comunità sostanzialmente integra che  

tuttavia vive le contraddizioni della modernità. — 21 giugno 1981  

Il brigante maremmano, un ribelle senza politica  
Nessuna «apertura» alle esigenze dei poveri da parte dei briganti, uomini  

isolati o riuniti intorno a un capo carismatico. Aspetti contrastanti di questa  

figura sociale: vetero contestatore, ribelle primitivo, o apolitico fuorileg-
ge? — 9 luglio 1981  
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C'è ancora chi sceglie la strada della  meditazione 
Una piccola, fluttuante ma sempre presente, minoranza di grossetani vive 

a Goa, nella mitica India. — 12 luglio 1981 

Anche il Marocco è meta di giovani attratti dall'esotico e dal commercio di 
hashish e marijuana 

C'  un lungo «filo diretto» che continua ad unire le nostre piazze cittadine 
a Fez, Tangerf ai  gradini del Duomo di Grosseto. — 18 luglio 1981 

Il «romito» che conosce il destino del mondo 
Vive fra í castagni di Sassoforte nel comune di Roccastrada l'ultimo ere-

mita della vecchia Maremma. «Sbuca dal verde degli alberi, è piccolo e silen-
zioso; lunghi capelli e lunghi baffi, una muta di cani, la tracolla». Un rapporto 
con la natura fatto solo di intelligenza e civiltà. — 26 luglio 1981 

Monte Labro e Lazzeretti 100 anni dopo 
Ii  fenomeno religioso che testimonia fede, valore e coerenza. Le aspetta-

tive messianiche e le speranze di capovolgimento cosmico. — 18 agosto 1981 

Alla rassegna dei bruscelli i canterini dell'Ottava Zona 
Sono quelli  di  Grancia e Vallemaggiore. Il  recupero delle forme teatrali 

del territorio maremmano. Bandite forzature spettacolari e suggestioni folklo-
ristiche. Una eredità de lle vicende storiche e sociali. Canto di questua itineran-
te. — 31 agosto 1981 

Blasoni popolari: ce n'è per tutti i paesi 
Molti dei modi  di  appellare í propri vicini, con riferimento al territo-

rio, alle attività produttive, alla storia, un po' per tutti i paesi del grosseta-
no. — 5 settembre 1981 

E la miseria riuscì a beffare la morte 
Una fiaba allegorica í cui protagonisti sono la miseria e la mo rte. Il senso 

di una antica tribolazione risolve in un sorriso l'angoscia esistenziale e la crisi 
del vivere. — 6 settembre 1981 

Quel rettile fra storia tecnologia e leggenda 
Irrimediabilmente degradato il  rapporto uomo e natura. Le formule che si 

usavano per neutralizzare il  rettile e il  suo veleno. — 24 settembre 1981 

I «graffiti» del mondo alternativo 
Una proposta di lettura antropologica e di interpretazione del mondo gio-

vanile. — 28 settembre 1981 
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AA. Quando il cavallo salutava l'inizio dell'autunno 
La fine dell'estate e il  primo autunno in Maremma vedevano realizzarsi  

eventi festivi caratterizzati da corse ed esibizioni equestri. — 10 ottobre 1981 

ΒΒ. E nato il Comitato Ecologico Territorio e Ambiente 
Inquinamenti culturali? Noi ci difendiamo così. Intervista con uno dei  

promotori della nuova associazione. «Non ci sono tessere e lavoriamo per ri-
mettere  in  discussione certe scelte». Il  simbolo. — 20 ottobre 1981  

CC. Quando il lupaio faceva il giro per le offerte  
La paura atavica delle belve. A faccia a faccia con il  lupo. Tempi di magia  

e di strategie. La scarpina fatta con la pe lle di lupo messa al neonato gli avreb-
be conferito il  potere  di  guarire gli animali. — 27 ottobre 1981  

DD. Oggi la presentazione degli Atti del convegno su Lazzaretti  

Si discute sul «fenomeno Santo Davide». L'incontro di oggi nella saletta  

del Museo archeologico  di  Grosseto. Sarà anche l'occasione per ribadire la ri-
chiesta di restituzione al Museo di antropologia criminale del capoluogo pie-
montese. L'intervento del professor Pitocco. — 21 novembre 1981  

EE. Sul poggio nebbioso di Santa Caterina il fuoco ha bruciato la «focarazza»  
Celebrata la ricorrenza della s anta  patrona.  Il  fascino di un rito antico, con  

il  prete che benedice la fiamma, la fiamma che divora le fascine legate  allo  
stollo, lo stollo scalato, percorso dai contradaíoli eccitati. Festa di propiziazio-
ne magica e agraria «ricristianizzata» dall'intervento della chiesa ufficiale a  

Santa Caterina di Roccalbegna. — 30 novembre 1981  

FF. La rassegna di befanate al teatro di Pitigliano.  

La tradizione della zona delle colline del Fiora. I gruppi che si esibiranno.  

La collaborazione con l'Archivio delle tradizioni popolari della Maremma  

grossetana. — 29 dicembre 1981  

GG. Stasera «fiaccolata» a Santa Fiora  

La tradizionale fiaccolata natalizia, un rito collettivo del fuoco legato  alla  
celebrazione del Natale e  alla  magia del fuoco. — 30 dicembre 1981  

HH. La mezzanotte, specchio di tutto l'anno venturo  

Folklore, magici poteri e prodigi dell'ultimo dell'anno nella tradizione ma-
remmana. — 31 dicembre 1981  
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1982 

Meglio tenersela buona questa Befana 
Aspetti della tradizione della Befana in alcune località lungo le pendici sud 

occidentali dell'Amiata. — 5 gennaio 1982 

E il Comune riscopri il mondo giovanile 
Presentato in una conferenza stampa un ciclo musicale di jazz e rock che 

comincia oggi  alla  sala Eden di Grosseto. — 15 febbraio 1982 

Sant'Antonio nella tradizione maremmana. Questo santo «rustico» che ama 
aie e cortili 

Prima per la ricorrenza odierna c'era una grande partecipazione popolare 
con benedizioni e corse  di  cavalli e somari. Poi arrivarono moto e auto. — 17 
gennaio 1982 

E Mattolini è in ascolto 
L'ultimo libro di poesie dell'autore grossetano Umbe rto Mattolini, primo 

numero di una collana del Comune di Grosseto. Artigianato linguistico. Uni-
verso di provincia. — 15 febbraio 1982 

La settimana di Pasqua nei riti e nelle tradizioni della Maremma 
Alcune tradizioni legate alle celebrazioni pasquali, nei paesi dell'entroterra 

grossetano, dalla ricerca per le vie notturne del Gesù Morto, al rumore grac-
chiante degli strumenti rustici che sostituiscono le campane. — 9 aprile 1982 

Cantare il maggio per le anime del purgatorio 
La tradizione del «Maggio Bianco» di Marrucheti di Campagnatico,  nel-

la campagna grossetana. Una nenia a sfondo religioso. Le offerte erano usate 
per «acquistare» messe in suffragio per le anime del Purgatorio. — 26 aprile 
1982 

E la Maremma è andata a ridere di se stessa 
Al teatro Carraia di Lucca durante la terza rassegna del teatro comico po-

polare. Si sono esibite le squadre de lla Fornace di San Martino (Befanata 
di questua) e del Marroneto di Santa Fiora (Testamento e morte del Carne-
vale). — 24 giugno 1982 

Garibaldi? Un alibi per un approccio con la nostra storia 
Le celebrazioni del centenario possono essere un'occasione per riportare 

alla luce protagonisti popolari. — 10 luglio 1982 
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Però le streghe hanno una legge  

La legge delle streghe impedisce loro  di  innamorarsi degli uomini. La stre-
ga che contravvenne al divieto fu trasformata  in  albero e condannata a vivere  
nella palude. — 18 luglio 1982  

Fatti (e misfatti) dell'estate culturale in provincia  
Riuniti tanti butteri impegnati a «spiegarsi». Riuniti a Grosseto í butteri  

della Maremma per organizzare uno spettacolo e una esposizione. Spesso  il  
lavoro dei butteri si confonde con lo spettacolo folldoristico ed è diffic ile spie-
gare e rappresentare bene una realtà cosi complessa. — 22 agosto 1982  

La leggendaria pignatta d'oro e il mostro che si aggira...  

La Maremma si ribella e impone strumenti arcaici: narrazioni che riferi-
scono di animali mitologici e feroci, o di tesori nascosti, fanno emergere  

una Maremma sommersa e recalcitrante a lle definizioni ufficiali. — 12 settem-
bre 1982  

Basta la bravura di Hans e Willi per «recuperare» il centro storico  

Una mini compagnia mobile ha divertito una folla di giovanissimi. Con lo  
spettacolo «Movimento in fantasia» due mimi hanno dimostrato che non  

difficile fare cultura anche in spazi antichi. Il  rapporto con í bambini: quelli  
tedeschi sono più timidi degli italiani. Un petardo, lo scontro di maschere,  

due canini. — 19 settembre 1982  

Quel burrascoso e sanguigno maremmano al seguito dell'eroe  
Nell'ultima delle giornate di studio su Garibaldi e la Toscana, Giorgio  

Spini ha tratteggiato la figura  di  Giuseppe Bandi autore de Ι Mille. — 28 set-
tembre 1982  

Tre giorni per conoscere meglio Luigi Pirandello tra dibattiti, drammi e re-
citals  

Alla  scoperta dell'uomo che inventò il  teatro moderno. Nella sala Eden di  
Grosseto si svolgerà il  nono convegno internazionale organizzato dal Centro  

di studi pirandelliani. Illustrato dall'assessore Gianninoni il  programma della  
manifestazione. Molti studenti e insegnanti grossetani sono già assidui fre-
quentatori degli incontri annuali di Agrigento. — 3 ottobre 1982  

Ο. Le ragazze di Buriano e la loro festa  
La processione della Madonna del Rosario regge all'usura del tempo. — 6  

ottobre 1982  
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Programmi culturali? No, grazie. Improvvisiamo 
Mutamenti nei programmi e nella po litica culturale della provincia gros-

setana. Il diffondersi di iniziative dal basso profilo, destinate soprattutto all'at-
trazione turistica. — 15 ottobre 1982 

Per la prima volta gli strumenti a fiato ci parlano del mondo minimo e po-
polare 

S'inaugura sabato una mostra al Museo archeologico  di  Grosseto. La ras-
segna è stata organizzata dall'Archivio de lle tradí7ioni popolari del Comune 
col patrocinio della Regione. Fari da guida un interessante catalogo curato 
dall'Universiti di Siena. Un lavoro  di  ricerca durato più di un anno. — 20 ot-
tobre 1982 

Le storie dei morti che vanno tramandate 
Alcune narrazioni che si riferiscono a lla notte dei morti: il  rumore di una 

battaglia dentro una galleria ferroviaria, il  tabù di uscire di casa, una lenta pro-
cessione dei morti verso il  cimitero. — 1 novembre 1982 

Il dragone a Scarlino fece rompere il braccio 
La fantasia  di  una conversione dantesca ha colpito anche un uomo politi-

co contemporaneo. — 9 novembre 1982 

Focarazza: di nuovo vince la Pianona 
Come ogni anno «La contesa dello stollo» per la Focarazza di Santa Ca-

terina si adatta a lle condizioni ambientali e attraversa il  campo sportivo fan-
goso appena costruito dal Comune di Roccalbegna. — 30 novembre 1982 

Ora si scimmiotta anche i butteri. E quelli autentici chiedono tutela 
Un gruppo di butteri professionisti protesta contro l'ingaggio di «butteri 

improvvisati» da parte di alcuni enti pubblici della provincia di Grosseto, per 
proporre spettacoli fofldoristici. — 25 novembre 1982 

Paganico: la leggenda del crocifisso 
L'analisi della leggenda del «Cristo conteso» o «dell'immagine sacra che 

torna miracolosamente a lla sede primitiva». — 10 dicembre 1982 

1983 

A. Befana, befano, befanotti a Montemerano 
A Poderi di Montemerano, una locatiti dell'entroterra grossetano, soprav-

vive una tradizione della Befana con particolari carattistiche. — 6 gennaio 1983 
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Quella grande selva ai confini toscani  
La Selva del Lamine conserva ancor oggi la sua fama di terra inospitale e  

selvaggia. Luogo sacro degli etruschi, di pellegrinaggio, nascondiglio dei bri-
ganti. — 10 gennaio 1983  

Quel pozzo nella «sala della Regina»  
Lo Spacco della Regina, ad Ansedonia, secondo la leggenda fu costruito  

per la fuga e gli amori di un'eroina  di  cui non sono rimaste notizie storiche.  
Nella suggestiva sala ciclopica che si apre lungo il  percorso, una sorpresa:  
la costruzione di un pozzo in cemento armato. — 22 gennaio 1983  

Carnevale? Poi morrà  
1 febbraio 1983  

Il teatro? Una magia tascabile  

Tradizione e innovazione proposte da lla compagnia «Teatro in tasca» fra í  
protagonisti della stagione teatrale grossetana. — 13 febbraio 1983  

Carnevale, che miscuglio!  
Spesso le esigenze di spettacolo mortificano la tradizione.  Il  carnevale di  

fronte  alla  modernità. — 18 febbraio 1983  

La degradazione ad Ansedonia. Vergogna quello spacco!  
Il  problema della tutela del territorio a partire da un artefatto di eccezio-

nale importanza: lo Spacco de lla Regina ad Ansedonia. — 24 febbraio 1983  

Vanno a Parigi le tradizioni popolari maremmane  

La partecipazione di un gruppo maremmano a Parigi in un quadro di  

scambi culturali. — 1 marzo 1983  

Mancava proprio lui. L'«omo selvatico», orco beffato  

La doppia natura dell'Orno selvatico: sciocco e saggio, modello di civiltà.  

— 6 marzo 1983  

L'Ottava Zona a scuola  
Una attività didattica che si fonda sul recupero della tradizione: lo spetta-

colo  alla  scuola a «tempo pieno» de lla scuola di Montiano. — 17 marzo 1983  

Il parallelepipedo e la saga mediterranea  

L'uso dello strumento sonoro che sostituisce il  suono delle campane nella  
settimana santa. — 9 aprile 1983  
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Misteriosi campanelli durante quella fiera. Ricordo di un rituale 
La fiera dei campanellini ad Acquapendente nasconde dietro a poveri og-

getti di svago un antico rituale magico e iniziatico. — 25 aprile 1983 

Quel lucchetto chiude la vista al nostro  passato  (e suona elogio allo scempio) 
Ancora alcune considerazioni sulla tutela del patrimonio storico e artisti-

co. — 28 aprile 1983 

La «breve sequenza» 
Storia di un «io» nei ricordi, graffiti grossetani, del poeta Umberto Mat-

tolíni. — 8 maggio 1983 

Albero del maggio 
Alcuni aspetti della tradizione iegata all'influenza giacobina in Maremma: 

cosa significava fare la «sentinella» all'albero del maggio. — 16 maggio 1983 

Crocifisso di Castro 
Alcune località delle pendici laziali dell'Amiata riconoscono le proprie co-

muni origini nell'antica città di Castro. — 17 giugno 1983 

Un ricordo nella notte «Ora passa Caterinaccia» 
Alcune narrazioni rilevate in Maremma riferiscono di una strega, Cate-

rinaccia, condannata a cavalcare, nella notte, una trave infuocata. — 7 luglio 
1983 

Finito il festival di Sorano 
Prime considerazioni sull'esperienza del teatro Arcoiris di Sorano. — 11 lu-

glio 1983 

Ma che fondamento  ha  questa passione per la «mazza»? 
Il fenomeno della passione dei grossetani per il  baseball. — 16 settembre 

1983 

«Quelli del coltellino» 
La grande voglia di tagliare a fette la noia. Un affondo nelle società «se-

grete» della modernità. — 25 settembre 1983 

In estate le sagre gastronomiche e le feste popolari sono troppe 
Tra miss, bruschetta e salsicce nel grossetano  si  trascura di fare una vera 

politica culturale. — 2 ottobre 1983 
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L'istrice un'occasione per due approcci con la Maremma che di nuovo ci... ri-
mette.  

Pratiche della caccia tradizionale e nuove tematiche de lla tutela dell'am-
biente e degli animali. — 20 ottobre 1983  

Il crocifisso restaurato è lo stesso?  

Il  Cristo miracoloso de lla chiesa parrocchiale  di  Paganico dopo il  restauro  
tornato senza barba: potrebbe essere stato sostituito. — 17 dicembre 1983  

Il fuoco, liturgia del Natale  
Le tradizioni  di  qua e di là dal monte Amiata ( il  versante grossetano e  

quello senese). — 29 dicembre 1983  

1984  

Parole e figure, insieme nella nuova collana del gruppo poesia Arci. Si chiama  
«Semi»: tiratura limitata per una pubblicazione di pregio  

Una iniziativa editoriale che intende valorizzare gli autori emergenti. — 4  

gennaio 1984  

Il crocifisso e la storia della barba  

A proposito del Cristo ligneo de lla chiesa parrocchiale  di  Paganico, la So-
printendenza offesa replica sulla questione della barba rimossa: «Ecco perche  

così». — 11 gennaio 1984  

La mostra sulla «Focarazza» da domani a Roccalbegna. Un fuoco simbolo di  
un comprensorio  

Omaggio alle tradizioni maremmane. — 12 gennaio 1984  

Un restauro deve tener conto di un tutto formato dall'opera d'arte in sé e dal  
contesto di valenze popolari  

Alcune considerazioni sul Cristo miracoloso della chiesa di Paganico. — 19  

gennaio 1984  

Sorano e il suo festival  
Una iniziativa che sposa il  sogno con una realizzazione di qualità frutto del  

lavoro del teatro Arcoiris. — 7 luglio 1984  

Quando sul campanile del Duomo Alfio Mascioli fece sventolare quel lungo  

drappo  
L'impresa eroica di un giovane comunista grossetano che nel 1934 fece  

sventolare una bandiera rossa dal camp anile del Duomo di Grosseto. — 12 lu-
glio 1984  
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La leggenda del drago 
E altre storie sugli esseri mitici che popolano, nell'immaginario collettivo, 

il  padule selvaggio. — 4 agosto 1984 

Tra l'America e la Maremma 
Il  teatro dialettale e il  piccolo mondo della compagnia teatrale dei Giub-

bonai di Pitigliano. — 14 settembre 1984 

Chi siamo,  da  cosa veniamo, dove andiamo. La voglia di confrontarsi senza 
uno slogan 

Aspetti storici, urbanistici, sociali della Grosseto attuale. — 19 ottobre 
1984 

Cultura della nostra terra attraverso la cucina. 200 ricette e le «storie» di Ba-
rontini e Vergari 

La pubblicazione  di  un libro di cucina, che non è solo di ricette, ma è uno  
studio sulle tradizioni culinarie maremmane. — 15 dicembre 1984 

I canti maremmani della questua rappresentati a Firenze. «La scena del Na-
tale» 

Alcuni gruppi grossetani di riproposizione de lla tradizione si esibiscono a 
Firenze. — 18 dicembre 1984 


